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Idealtipi per una definizione empirica di educazione alla cittadinanza 

globale 

 
ABSTRACT: Questo articolo propone un nuovo strumento analitico che permetta di 

navigare la complessità dell’Educazione alla Cittadinanza Globale fornendo una griglia di 
analisi, empiricamente fondata, organizzata per idealtipi e parole chiave. Nell’ultimo 

decennio l’approccio ECG, fortemente voluto da organismi internazionali e in particolare da 

UNESCO ha influenzato significativamente le politiche e le pratiche educative in tutto il 
mondo e anche la Commissione Europea, il governo italiano e gli enti locali soprattutto 

regionali hanno attivato misure per la sua implementazione nell’educazione formale e non 

formale (Da Re, 2020) a partire dall’adozione della Strategia Italiana per l’Educazione alla 

Cittadinanza Globale. Tuttavia, malgrado l’adozione di politiche e il crescente interesse 
accademico, il termine stesso e l’approccio ad esso sotteso conservano una indeterminatezza 

definitoria e un’ambiguità concettuale, evidenziata da molti studi (Pashby et al., 2020). La 

mancanza di una definizione univoca del tema dell’educazione alla cittadinanza globale 
(ECG) costituisce un problema non solo per la ricerca accademica, ma anche per i pratici 

dentro e fuori le istituzioni scolastiche che sono invitati a tradurre questo approccio in attività 

didattiche. I 4 idealtipi non solo offrono un chiarimento concettuale utile a un posizionamento 

teorico, ma diventano utili strumenti per l’analisi di documenti politici e per la formazione.  
 

KEYWORDS: Educazione alla Cittadinanza Globale, idealtipi, implementazione politiche 

educative 
 

1. Il dibattito definitorio sulla ECG 

 

La gran parte della letteratura scientifica sull’Educazione alla Cittadinanza Globale 

(ECG) si concentra sui temi della fondazione concettuale e sul dibattito definitorio. 

Ugualmente i progetti di intervento educativo su questi temi lamentano la mancanza 

di un chiarimento concettuale e l’ambiguità terminologica. È noto, infatti, che la ECG 

e i concetti collegati hanno un’intrinseca e forse ineludibile indeterminatezza 

semantica (Tarozzi, 2022) e richiedono un costante posizionamento all’interno di una 

selva concettuale spesso confusiva. Contribuiscono a questa opacità teoretica da un 

lato la natura etica del concetto stesso che lo rendono definibile solo a partire da 

posizioni valoriali mai neutrali; dall’altro la pletora di definizioni e etichette nominali 

che nel tempo si sono affermate in diversi contesti linguistici e nazionali (Concord, 

2018).  

Di qui molti studiosi si sono dedicati a fornire mappe concettuali che consentissero 

non già di fornire la definizione ultimativa di ECG, ma di comprendere il quadro entro 

cui si articolano le diverse posizioni teoriche, etiche e anche ideologiche che la 

definiscono. 

Pertanto, a fronte di una crescente spinta politica per l’implementazione di riforme 

educative che includano la ECG nei sistemi educativi formali e non-formali, la 

riflessione teorica arranca fra diverse e talvolta contrastanti ragioni per spiegare questa 

vaga e ampiamente dibattuta nozione (Bourn, 2023; Hartung, 2017; Jooste e Heleta, 

2017). 

Da un lato, la ECG sembra rispondere a un diffuso senso di internazionalismo naïf, 

volto a perseguire una vaga "consapevolezza internazionale", che è stata criticata come 

espressione di un colonialismo mascherato (Abdi, Shultz e Pillay, 2015; Andreotti e de 

Souza, 2012). D'altra parte, una visione più critica della ECG enfatizza l'uguaglianza 

e la giustizia sociale come obiettivi educativi fondamentali. Al contempo, si assiste a 



una tendenza crescente promossa da agenzie sovranazionali come l'Organizzazione per 

la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), che promuove la ECG nel quadro 

di un discorso neoliberale sull’economia della conoscenza. In questo senso la ECG 

intenderebbe formare un nuovo tipo di cittadino-imprenditore abile a navigare in una 

comunità globale sempre più interconnessa (Camicia e Franklin, 2011). In questo 

senso, la ECG mira a formare persone per il "libero mercato globale", ponendo 

l'accento sulla flessibilità, sul "pensiero del libero mercato" e sulla fiducia nel 

progresso tecnologico. Le diverse prospettive teoriche che stanno alla base della ECG 

confermano la sua multiforme essenza, che può essere letta da angolature concettuali, 

politiche ed educative diverse (Peters, Britton e Blee, 2008; Tawil, 2013; Gaudelli, 

2016; Torres 2017, Reimers et al. 2016), che mira a obiettivi dissimili, a loro volta 

radicati in orientamenti discorsivi e posizionamenti politici contrastanti (Oxley e 

Morris, 2013; Pashby et al., 2020; Stein, 2015; Veuglers, 2011). 

William Gaudelli (2009) ha fornito un quadro multidimensionale per esaminare le 

varie articolazioni della cittadinanza globale. Il suo quadro comprende modelli 

neoliberali, nazionali, marxisti, cosmopoliti e di giustizia e governance mondiali. 

Similmente, Oxley e Morris (2013) hanno proposto un’analisi sofisticata delle forme 

di cittadinanza globale basata sulla letteratura scientifica che abbraccia otto categorie, 

divise in due sfere complementari: Cosmopolitismo, che include forme politiche, 

morali, economiche e culturali di cittadinanza globale; e advocacy, che evidenzia le 

sue dimensioni sociali, critiche, ambientali e spirituali. Questa classificazione consente 

di identificare gli approcci e le prospettive della ECG nel suo contesto più ampio e 

sottolinea il ruolo dell'advocacy nella cittadinanza globale, che comprende al suo 

interno "ideologie più relativiste o olistiche (anti-individualistiche)" (Oxley e Morris, 

2013). Mentre Enns ha distinto tra educazione globale egemonica e contro-egemonica 

(Enns 2015), Shultz (2007) ha confrontato tre approcci contrastanti alla 

globalizzazione: un approccio neoliberale, uno radicale e uno trasformativo e 

conclude che il terzo è il più adatto a promuovere un'agenda di giustizia sociale.  

A sua volta Wiel Veugelers (2011), esaminando la letteratura sulla ECG, ha distinto 

tre forme dell’attuale cittadinanza globale definendole rispettivamente: aperta, morale 

e politico-sociale. Vanessa Andreotti (2006) ha opposto a una cittadinanza globale 

conservatrice quella critica, raffrontandole in termini di assunti di base e di 

implicazioni per la comprensione e l'azione per l'educazione alla cittadinanza. 

L'autrice sostiene che, a causa della mancanza di un'analisi critica delle relazioni di 

potere e delle disuguaglianze globali, la ECG spesso si traduce in pratiche educative 

che involontariamente possono riprodurre e rafforzare un approccio eurocentrico, a-

storico e paternalistico (Andreotti, 2011). Per questo motivo, l'autrice sostiene la 

necessità di iscrivere le azioni di ECG entro un quadro di giustizia sociale globale per 

fornire una lente de-coloniale e anticoloniale ai processi, agli obiettivi e alle finalità di 

questo approccio. 

In sintesi, la ECG senza una riflessione critica può essere “neoliberale” (Gaudelli, 

2009; Shultz, 2007), “aperta” (Veuglers, 2011), “conservatrice” (Andreotti, 2006), 

“economica” (Oxley e Morris, 2013; Mannion et al., 2011). Inoltre, poiché essa è 

implementata e praticata all'interno di specifici contesti nazionali e culturali, riflette 

inevitabilmente aspetti sociali e culturali più ampi dello Stato all’interno del quale è 

applicata (Andreotti, 2011; Goren e Yemini, 2017; Alviar-Martin e Baildon, 2016; 

Wang e Hoffman, 2016; Cho e Mosselson 2017). Comunque le si voglia denominare, 

tutte queste prospettive divergenti rivelano che i presupposti generali di una visione 

globale dell'educazione alla cittadinanza non possono essere considerati eticamente o 

politicamente neutri. Non lo sono perché ogni pratica educativa è di per sé politica, ma 



anche perché alcuni concetti chiave, come cittadinanza e globalizzazione, possono 

legittimamente essere interpretati da diverse angolazioni, tra cui quella nazionalista o 

neoliberale o criticamente radicale, post-coloniale e anti-egemonica. 

Come si è visto il dibattito accademico classificatorio nella prima decade di questo 

secolo è stato estremamente ricco e sfumato. Più di recente Karen Pashby e 

collaboratrici attraverso una meta-analisi di queste prospettive (Pashby et al., 2020), 

propongono una mappatura complessiva articolata intorno a tre pilastri teorico-ideali: 

neoliberale, liberale e critico: 

1. Neoliberale: Una tendenza crescente promossa da agenzie sovranazionali 

come l’OCSE, che promuove la ECG come parte di un discorso di 

economia della conoscenza neoliberale che mira a fornire competenze 

globali alle élite globali. 

2. Liberale: che intende la ECG come approccio che dà forma a un diffuso 

senso di internazionalismo, spesso ingenuo, a un cosmopolitismo fondato 

sui diritti umani come valori universali e sul senso di appartenenza a 

un'umanità comune. 

3. Critico, che sottolinea l'uguaglianza e la giustizia sociale come obiettivi 

educativi fondamentali e promuove una prospettiva postcoloniale. 

Sebbene questa pluralità di proposte e definizioni inclusive abbia avuto il merito di 

fondere diversi temi sotto la stessa nozione, e possa essere considerata come un'unica 

risposta educativa in grado di interconnettere diverse questioni globali e sfide attuali, 

tuttavia, la mancanza di chiari confini concettuali e il continuo slittamento semantico 

di concetti consolidati (come educazione allo sviluppo, educazione globale, 

educazione allo sviluppo sostenibile) rischiano di rendere la ECG un concetto 

indefinito e sterile, soprattutto per gli operatori (Goren e Yemini, 2017), non essendo 

in grado di produrre pratiche coerenti e congruenti (Beckwith, V. 2022).  

Per questo motivo, molti politici e addetti ai lavori chiedono costantemente alla 

comunità accademica dei ricercatori di fornire una definizione univoca di ECG. 

Tuttavia, fornire tale definizione di ECG non solo è impossibile, ma anche 

controproducente. Certo è necessario esplorare teoreticamente l'ECG, ma non per 

fornirne una definizione oggettiva e inequivocabile. Il motivo per cui è così difficile 

concettualizzarla in modo univoco è probabilmente dovuto al fatto che nell'ultimo 

decennio è stata diffusamente promossa dalle istituzioni internazionali globali, 

cercando di rispondere a diverse questioni, di includere diverse prospettive, di 

integrare diverse agende nazionali o internazionali e di abbracciare diversi discorsi 

sotto un'unica etichetta. A livello politico è comprensibile e anzi auspicabile il tentativo 

di combinare varie agende diverse allo scopo di incentivare un'agenda globale di 

trasformazione educativa. Ma è inevitabile che un effetto collaterale dell’impiego di 

concetti indefiniti e onnicomprensivi sia l’indeterminatezza definitoria. Tuttavia, dalla 

prospettiva epistemica e di lavoro pedagogico di chi scrive ciò non è inaccettabile e la 

mancanza di una definizione oggettiva consente invece di ricomprendere differenze 

nelle ideologie o nei quadri teorici che stanno alla base di varie concezioni di ECG. 

Ad esempio, le profonde differenze tra una ECG vocata alla giustizia sociale e quella 

neoliberale, che radicata su assunti diversi ma chiari, scomparirebbero entro una 

definizione unica, neutrale e esaustiva. In altri termini un posizionamento teorico e 

etico è inevitabile per proporre una ECG con assunti, obiettivi e strategie peculiari. 

Partendo da diverse prospettive, il dissenso dovrà emergere, creando così le condizioni 

per una reale e proficua negoziazione. 

D’altra parte è importante chiarire che la ECG non è tutto il contrario e il contrario 

di tutto, ma ha una sua specifica pregnanza concettuale e, al di là di tematizzazioni 



generiche e onnicomprensive, si possono e si devono definire i contorni che delimitano 

in modo inoppugnabile una prospettiva concettuale da un’altra. 

Pertanto, ogni visione della ECG per essere efficace deve fondarsi su una base 

concettuale, ideale e politica chiara e necessariamente basata su valori non neutrali. La 

chiarezza concettuale non è tanto importante in sé, ma consente di produrre pratiche 

coerenti e aiuta a trovare il consenso fra vari attori politici e pratici.  

Come si è visto dalla rassegna della letteratura scientifica sul tema sono state in 

effetti proposte molte classificazioni dei vari approcci ma, essendo basate su analisi 

teoriche o, al più di esplorazioni della letteratura, non forniscono degli strumenti 

empirici per delimitare i vari approcci.  

Per rispondere all’esigenza di offrire metodi per identificare le varie tipologie di 

ECG questo articolo propone un modello fondato su una rigorosa esplorazione 

empirica che incrocia la letteratura esistente con le definizioni e gli obiettivi di ECG 

raccolte in un’indagine che ha coinvolto i più importanti ed influenti attori nel dibattito 

in Europa e nord America nell’implementazione di politiche educative di ECG.  

Nei paragrafi seguenti, dopo aver presentato il disegno di ricerca che ha condotto 

all’elaborazione di un dispositivo empirico di analisi degli approcci alla ECG, 4 

idealtipi fondamentali verranno presentati dei quali si illustrerà il valore d’uso per 

educatori e policy-makers. 

 

2. Dati e metodi 

 

Questo articolo utilizza dati che sono stati raccolti all’interno progetto di ricerca 

condotto da un team internazionale con sede in Italia e in Canada guidato da Lynette 

Shultz e AUTHOR (Shultz et al., 2021). Il progetto intendeva investigare le idee 

sull’ECG e le dinamiche di collaborazione tra i principali attori politici attivi nella 

promozione e applicazione della ECG in Europa e Nord America. Per una descrizione 

esaustiva del processo di ricerca si rimanda al rapporto di ricerca complessivo (Shultz 

et al., 2021; AUTHOR e Shultz, 2023), qui riportiamo che sono state identificate e 

contattate 56 organizzazioni che avevano partecipato a eventi chiave per la promozione 

della ECG, 45 di esse (26 da Europa, 19 da nord America) hanno accettato di 

partecipare allo studio (percentuale di risposta 83%). Si tratta di Organizzazioni della 

società civile, reti tematiche, istituzioni educative o organizzazioni internazionali (vedi 

Tabella 1). 

 
TAB 1. Tipologie di organizzazione per regione 

 

 

 

Sei ricercatori europei e canadesi hanno condotto interviste strutturate online della 

durata di circa 45 minuti fra gennaio e marzo 2021 (nel pieno della pandemia globale 

di Covid-19) che contenevano domande a risposta chiusa e aperta. Durante questo 

periodo, il team di ricerca ha regolarmente monitorato il processo di raccolta dati 

durante periodiche riunioni settimanali. Ogni ricercatore ha inoltre tenuto in un diario 

di ricerca per annotare le informazioni e le riflessioni contestuali emerse dalle 

interviste che non erano state inserite nel questionario strutturato.  

L'intervista è stata organizzata in 5 parti: 

1. Descrizione dell'organizzazione 

2. Il punto di vista dell'organizzazione sulla ECG 



3. Le relazioni politiche di collaborazione, incontro e scambio di 

informazioni fra le organizzazioni e altri attori politici chiave 

4. L'affiliazione dell'organizzazione a reti regionali di ECG 

5. Definizioni e obiettivi di ECG fornita dall’organizzazione (domande 

aperte). 

A partire dai dati raccolti all’interno di questa ricerca internazionale, questo articolo 

si pone l’obiettivo identificare gli orientamenti di ECG dei diversi attori politici 

attraverso l’analisi del discorso che emerge dalle interviste. Questi dati sono poi 

incrociati i termini chiave desunti dalla letteratura sulle tassonomie dei tipi di ECG 

allo scopo proporre un nuovo dispositivo analitico basato su dati empirici.  

Per poter realizzare tali analisi era necessario identificare categorie estratte 

sistematicamente dalla letteratura rilevante e per ogni categoria trovare le parole 

chiave corrispondenti. Le categorie e parole chiave sono state validate incrociandole 

con l’analisi delle interviste utilizzando una metodologia di analisi testuale (Schreiner, 

2012) del contenuto delle risposte aperte.  

L’analisi si è articolata tre fasi: Innanzitutto, identificazione delle tipologie di 

concettualizzazione dell’ECG prevalenti presenti in letteratura. Poi, selezione di un 

numero limitato di parole chiave univocamente attribuibili ad ogni tipologia di ECG e 

verifica della presenza di queste parole chiave nelle risposte  relative alla 

concettualizzazione espresse da attori chiave in Europa e in Nord America impegnati 

nella promozione attiva della ECG. Le parole non utilizzate dai partecipanti sono state 

eliminate (esempi emblematici sono “post-coloniale” o “epistemologie”). Infine, le 

tipologie di concettualizzazione sono state raggruppate in un numero limitato di 

idealtipi etico-concettuali attraverso l’applicazione dei metodi e teorie sviluppate 

all’interno della Social Network Analysis (Fronzetti Colladon et al., 2023; Robins, 

2015) cui si correla ciascuna parola chiave. 

 

3. Risultati: un modello idealtipico empiricamente fondato 

 

Per la prima fase, sono stati analizzati quattro articoli che propongono 

concettualizzazioni della ECG, scelti in quanto hanno ricevuto il maggior numero di 

citazioni su Google Scholar tra gli che studi che hanno come obiettivo primario la 

definizione delle diverse tipologie di ECG:  

1) Shultz, Lynette. 2007. “Educating for Global Citizenship: Conflicting 

Agendas and Understandings.” Alberta Journal of Educational Research 53 (3) 

2) Veugelers, Wiel. 2011. “The Moral and the Political in Global Citizenship: 

Appreciating Differences in Education.” Globalisation, Societies and 

Education 9 (3–4): 473–85. 

3) Oxley, Laura, e Paul Morris. 2013. “Global Citizenship: A Typology for 

Distinguishing Its Multiple Conceptions.” British Journal of Educational 

Studies 61 (3): 301–25. 

4) Stein, Sharon. 2015. “Mapping Global Citizenship.” Journal of College and 

Character 16 (4): 242–52. 

Siamo consapevoli che vi sono altri tentativi di tassonomia che meriterebbero 

attenzione (Davies et al., 2018; Davies, 2006; Franch, 2020; Pais e Costa, 2020), 

tuttavia in questo articolo ci focalizziamo sui quatto indicati  in quanto oltre ad essere 

ampiamente citati, offrono delle concettualizzazioni analiticamente elaborate e 

chiaramente definite. 



L’analisi testuale, effettuata in inglese su questi articoli e delle tassonomie ivi 

suggerite, ha portato all'identificazione di 18 tipologie di ECG definite dai quattro 

autori presi come riferimento, riportate di seguito.  

Oxley e Morris (2013): 

1. Cosmopolitan political 

2. Cosmopolitan moral 

3. Cosmopolitan economic 

4. Cosmopolitan culture 

5. Advocacy social 

6. Advocacy critical 

7. Advocacy environmental 

8. Advocacy spiritual 

Veuglers (2011): 

9. Open global citizenship 

10. Moral global citizenship 

11. Social political global citizenship 

Schultz (2007) 

12. Neoliberal  

13. Radical 

14. Transformational 

Stein (2015) 

15. The Entrepreneurial Position 

16. The Liberal Humanist Position 

17. The Anti-Oppressive Position 

18. The Incommensurable Position 

Per ognuna delle 18 tipologie di ECG, sulla base di un’analisi del testo delle 

definizioni fornite dai quattro autori, sono state identificate almeno due parole chiave 

che sono salienti e emblematiche, ma anche univoche per definire la tipologia. Ogni 

parola chiave soddisfava le seguenti caratteristiche: a) conteneva elementi salienti 

della tipologia di ECG, b) era presente nel testo delle risposte aperte degli intervistati, 

c) apparteneva a più di una tipologia di ECG. In totale sono risultate 30 parole chiave 

(colonial, critique, engagement, equality, justice, power, relations, responsibility, 

violence, democracy, human, human rights, interconnections, internationalization, 

skill, competence, exchange, individual, international development, knowledge, 

market, opportunity, civil, critical thinking, dialogue, diversity, just, local, shared, 

sustainable). 

Con l'obiettivo di ridurre le 18 tipologie a un numero più contenuto, consapevoli 

della presenza di elementi comuni tra esse, abbiamo scelto un approccio induttivo 

basato sulla Social Network Analysis applicando al nostro contesto la "teoria della 

dualità delle persone e dei gruppi" (Breiger, 1975). Questa teoria, che analizza 

l'intersezione tra persone e gruppi, è stata tradotta in tecniche empiriche per studiare 

l'interrelazione tra reti di legami interpersonali e intergruppo. Nel nostro caso, anziché 

persone e gruppi, abbiamo utilizzato parole chiave e tipologie, rappresentandole in una 

matrice bidimensionale, rappresentata come un grafo che connette tipologie e parole 

chiave ad esse affiliate secondo la matrice “tipologie ECG *parole chiave” (Figura 1).  

La Figura 1 illustra come le 30 parole chiave desunte dall’analisi degli articoli in 

letteratura in lingua inglese, rappresentate da simboli colorati, si colleghino alle 18 

tipologie di ECG suggerite dagli autori, rappresentate da simboli neri di diversa forma. 

  
FIG. 1. Parole chiave e idealtipi 



 
 

Questa mappa, analizzata con le procedure della Social Network Analysis, ci ha 

permesso creare cluster omogenei, che sono stati denominati “Idealtipi di ECG”, sulla 

base delle relazioni che collegano le parole chiave. Le 18 categorie espresse in 

letteratura sono state quindi trasformate in 4 idealtipi che in virtù del processo analitico 

che ha portato alla loro definizione, e alla valutazione attraverso il lessico dei 

partecipanti, hanno un alto e inequivocabile potere definitorio di una materia che è 

epistemologicamente sfuggente e eticamente scivolosa. 

Di seguito la tabella 2 che sintetizza idealtipi e relative parole chiave e una 

descrizione delle caratteristiche di ciascuna di esse. Questi sono poi riassunti 

schematicamente nell’immagine che rappresenta il dispositivo idealtipico raffigurato 

in forma di bussola (Figura 2). 

 
TAB. 2. Prospetto riassuntivo delle parole-chiave dei 4 idealtipi 
 

Orientato al mercato, rappresentata dai quadrati neri nella Figura 1, comprende le 

tipologie di ECG che enfatizzano gli aspetti economici della globalizzazione e si 

concentrano sulla promozione della crescita economica globale, del commercio e 

dell'imprenditorialità. Alcune delle parole chiave comuni in questa 

concettualizzazione includono termini come "neoliberale", "imprenditoriale", 

"economico cosmopolita" “capitale umano”, “competenze” e "cittadinanza globale 

aperta". 

Cosmopolita, rappresentata da triangoli neri che puntano verso il basso, comprende 

le tipologie ECG che si riferiscono ai diritti umani, alla libertà individuale e ai valori 

democratici. Alcune delle parole chiave comuni in questa concettualizzazione 

includono termini come "diritti umani", "democrazia", "tolleranza" e "diversità". 

Critico, rappresentata come un triangolo nero che punta verso l'alto, comprende le 

tipologie di ECG che sono critiche nei confronti dei sistemi oppressivi e mirano a 

promuovere la giustizia sociale, l'equità e l'inclusività. Alcune delle parole chiave 

comuni in questa concettualizzazione includono termini come "anti-oppressivo", 

“giustizia sociale”, “diseguaglianze” e "coloniale". 

Trasformativo, rappresentato come un rombo nero, comprende le tipologie di ECG 

che mirano a trasformare il sistema globale verso un mondo più sostenibile, giusto e 

pacifico. Alcune delle parole chiave comuni in questa concettualizzazione includono 

termini come "sostenibilità", "pace", "intercultura" e "cambiamento sociale". 

 
FIG. 2. Il dispositivo idealtipico della ECG 

 

 

Questa classificazione ha permesso di assegnare ciascuna delle 30 parole chiave 

validate dalle parole dei partecipanti ad un solo idealtipo. Il risultato è rilevante perché 

consente di eliminare nella discussione, nella progettazione e nella formazione, le 

ambiguità concettuali e toglie dall’opacità un concetto che troppo spesso è inteso come 

un’area indefinita di cui si può dire tutto e il contrario di tutto. Infatti, la tabella 3 

mostra la frequenza delle parole chiave nelle risposte aperte dei partecipanti e le 

connette univocamente agli idealtipi che rappresentano (come, ad esempio, giustizia 

caratterizza il gruppo “critico” e giusto per “trasformativo”).  

 
TAB. 3. Frequenza delle parole chiave per idealtipi 



 

 

 

Dalla definizione dei 4 idealtipi si evince come, più che una definizione oggettiva 

di ECG per evitare l’ambiguità semantica e concettuale sia fondamentale la 

consapevolezza del proprio e altrui posizionamento e i 4 idealtipi rappresentano 

un’utile bussola per orientarsi all’interno di discorsi talvolta contrastanti ma percepiti 

come simili. 

 

4. Discussione 

 

Questo articolo presenta risultati innovativi, in quanto empiricamente fondati, rispetto 

alle precedenti classificazioni teoriche dell’ECG. In particolare in riferimento al 

contributo di Pashby e collaboratori (Pashby et al., 2020) che propone una meta-analisi 

delle tassonomie di ECG, se da un lato esiste una continuità sui risultati dell’analisi 

che portano alla presenza di tre principali orientamenti di ECG - liberale, critico e 

neoliberale a cui si aggiungono post-critico and neoliberale -  dall’altro i metodi e gli 

obiettivi utilizzati sono profondamente diversi. 

Il presente contributo si discosta anche dal lavoro di Franch (2020) che pure 

presenta quattro idealtipi di ECG, desunti empiricamente dalle rappresentazioni di 

insegnanti nella provincia di Trento. Rispetto al suo lavoro, che combina prospettive 

accademiche e risultati qualitativi basati sulla Constructivist and Informed Grounded 

Theory, il presente studio si differenzia per l'uso di un campione più ampio e non solo 

limitato agli insegnanti, e per l'adozione di una più complessa articolazione 

metodologica mista, che ci consente di integrare letteratura scientifica e elaborazioni 

discorsive di stakeholders chiave. 

I 4 idealtipi empirici di ECG qui esposti sono il risultato della combinazione 

dell’analisi delle parole chiave presenti nelle definizioni di ECG presenti in letteratura 

con l’analisi delle parole chiave utilizzate dagli stakeholders attivi 

nell’implementazione dell’ECG. Le parole chiave che definiscono i quattro idealtipi 

sono state derivate dalla letteratura però poi confrontate con quelle utilizzate dagli 

attori politici e dai pratici intervistati. La scelta delle 4 tipologie non è il risultato di un 

processo interpretativo né meramente speculativo ma basato sulla ricorrenza 

dell’utilizzo di determinate parole che caratterizzando un’area semantica specifica. 

L’utilizzo di alcune parole definisce infatti la natura dell’interpretazione dell’ECG, 

come ad esempio la parola “justice” è comune a solo 2 tipologie definite in letteratura: 

“radical” (Schultz, 2007) e “advocacy radical” (Oxley e Morris, 2013) e in nessuna 

delle altre perché la riflessione sulla giustizia è comune solo a quegli orientamenti che 

mirano a promuovere una trasformazione dei contesti attraverso processi educativi. A 

differenza, ad esempio, di chi utilizza la parola “opportunità’” che invece caratterizza 

unicamente un approccio definito “neoliberale” e “imprenditoriale”. Le parole non 

descrivono solo i fenomeni, ma come ampiamente teorizzato dalla letteratura 

femminista (Davis, 1983; hooks, 2020) la scelta delle parole è fondamentale per 

costruire nella realtà e questo è evidente per tutti i temi educativi che sono 

politicamente e eticamente sensibili. 

L’articolo mostra la presenza di un’ambivalenza discorsiva degli attori politici 

presenti in Europa e Nord America. Fugare tale ambivalenza e comprendere quel 

discorso è fondamentale per lo sviluppo dell’ECG nelle pratiche. Ma sia chiaro che 

l’intento di questo contributo non è normativo ma descrittivo e analitico: non intende 

identificare quale sia l’innovazione possibile per lo sviluppo di un’ECG più 



trasformativa, né quale fra gli idealtipi sia più efficace o pedagogicamente corretto, ma 

fornisce degli strumenti pratici per indagare criticamente il discorso sull’ECG 

permettendo di identificare anche le contraddizioni ed ambiguità presenti in questo 

ambito di politiche e di pratiche educative.  

 

5. Applicazioni pratiche del dispositivo 

 

I 4 idealtipi qui presentati forniscono uno strumento empirico di analisi del discorso 

sulla ECG che può essere applicato a diverse tipologie di documenti e di dati empirici 

soprattutto qualitativi: documenti e interventi politici, materiale didattico utilizzato da 

insegnanti per progettare una lezione, analisi di focus group con studenti, 

pubblicazioni scientifiche. Ma al di là di questi impieghi indubbiamente utili 

all’interno di un’analisi tematica di contenuto, in quanto provengono induttivamente 

da esiti di investigazioni empiriche e non sono aprioristicamente definite sul piano 

teorico o ideologico, i 4 idealtipi costituiscono un dispositivo pratico e funzionale a 

pratici e decisori politici che necessitano, come si diceva in premessa, di muoversi 

entro il perimetro di concetti chiari e inequivocabili per orientarsi all’interno delle 

proposte teorico/ didattiche e soprattutto per posizionare sé stessi all’interno degli 

indirizzi teorico-politici della ECG. Mentre il dibattito accademico può fermarsi alla 

tematizzazione della complessità della ECG (ed è bene farlo per non banalizzare 

questo costrutto semantico), per i pratici, la conoscenza degli indirizzi e il 

posizionamento all’interno di essi è un prerequisito essenziale per poter trasformare i 

principi della ECG in pratiche e in politiche coerenti e funzionali. Di seguito verranno 

presentati tre ambiti di applicazione pratica del dispositivo idealtipico tetravalente che 

abbiamo più sopra presentato. 

1) Posizionamento etico/ concettuale. Molti autori hanno evidenziato la necessità 

di un posizionamento etico/ concettuale fra le varie e talvolta contrastanti idee 

di ECG, senza il quale le pratiche rischiano di essere vaghe e ambivalenti. Il 

dispositivo consente di leggere criticamente documenti politici e riconoscervi 

le posizioni o le ideologie di riferimento che le hanno originate. Attraverso 

l’applicazione dei 4 idealtipi ai passaggi del testo normativo si possono 

evidenziare le unità di significato che fanno riferimento ai vari macro-concetti 

nonché l’orientamento generale o prevalente del documento. In questo modo, 

l’analisi critica di insegnanti o di decisori politici consente di posizionarsi 

rispetto ai documenti politici (che siano normativi o raccomandatori) e di 

applicarli coerentemente e correttamente nelle loro implicazioni pratiche. In 

questo senso i 4 idealtipi funzionano per i pratici come modelli pedagogici, 

ovviamente flessibili e mai e rigidi, in grado di orientare le prassi perché 

consentono di organizzare concettualmente obiettivi, metodi e contenuti sulla 

base di assunti espliciti. Più che un modello rigido, inteso come quadro di 

riferimento capace di nominare univocamente i fenomeni e di riprodurne le 

caratteristiche strutturali, si configura come un dispositivo interpretativo, 

capace di dare senso alle pratiche messe in atto, analogamente a quanto 

indicato con il “modello interculturale fantasma” (Tarozzi, 2006) 

“maggiormente assimilabile a uno stile, a una visione del mondo, un sistema 

di significato che guida l’esperienza, la sua interpretazione, la sua spiegazione 

e l’azione” (p. 127). Di questo, soprattutto, gli insegnanti lamentano l’assenza. 

Di questo c’è bisogno per implementare consapevolmente azioni didattiche 

efficaci. 



2) Formazione di adulti e formazione di formatori. Il dispositivo tetravalente è 

stato utilmente utilizzato nella formazione di adulti e di formatori nonché in 

corsi universitari post-laurea per introdurre le sfumature di significato presenti 

nel termine ECG e identificarne i principali orientamenti attraverso l’impiego 

di significanti non ambigui. È stato chiesto a un gruppo di adulti in formazione 

che conoscevano bene il tema e in un altro caso ad insegnanti che ne avevano 

solo una infarinatura superficiale, di identificare le parole chiave che a loro 

avviso descrivevano le aree salienti all’interno del perimetro della ECG. 

Riportate su post-it queste parole, sono state collocate in un cartellone diviso 

in 4 aree corrispondenti ai 4 idealtipi. L’esperienza ha mostrato la completezza 

e la congruenza dello schema proposto. È completo perché non sono emerse 

altre aree al di fuori dei 4 idealtipi proposti in cui collocare parole chiave 

inerenti alla ECG. È congruente perché la discussione ha evidenziato con 

chiarezza che le attribuzioni delle parole chiave agli idealtipi, se definite con 

attenzione, consentivano in una collocazione univoca. Ovviamente il 

significato formativo di questa attività non sta tanto nell’esercizio di 

attribuzione delle parole chiave, ma nella discussione di gruppo che è seguita 

alla riflessione individuale per l’individuazione delle parole. Il risultato è stato 

di grande soddisfazione dei partecipanti per aver chiarito un’area spesso troppo 

ambigua e sfuggente, ma senza ridurre il concetto a una o più definizioni 

chiuse, approssimative o parziali, e quindi non facilmente condivisibili, o 

eccessivamente aperte e quindi onnicomprensive. 

3) Progettazione di attività didattiche.  Nel progettare attività didattiche a livello 

di team docenti o ancor di più per l’inclusione dei temi della ECG nel piano 

dell’offerta formativa di una scuola, si rende necessaria una comprensione 

approfondita delle articolazioni teoriche della ECG e un posizionamento etico 

non-neutrale all’interno di esse. Infatti, la ECG, per le ragioni che si sono viste, 

più di altri approcci simili corre il rischio dell’astrazione e quindi di essere una 

prospettiva ideale, ma sterile perché incapace di generare delle pratiche 

didattiche coerenti, perché priva di un modello in grado di organizzare 

concettualmente obiettivi, metodi, attività e valutazioni sulla base di assunti 

espliciti. È proprio l’assenza di condivisione fra docenti di assunti espliciti, 

certi e chiari a inibire la possibilità di progettare e attuare pratiche didattiche 

efficaci e coerenti. Per questi motivi, una progettazione didattica dovrebbe 

essere preceduta da un lavoro di chiarificazione dei diversi posizionamenti di 

ciascuno al fine di impedire accordi basati su generalizzazioni astratte. 

Ciascuno dei percorsi indicati da UNESCO (2015) per introdurre la ECG nei 

contesti scolastici - approccio che coinvolge l’intero istituto (school-wide), 

approccio trasversale (cross-curricular), Integrato all’interno di altre materie 

(integrated component), materia a sé stante (stand-alone subject) – richiede 

che il gruppo proponente discuta e chiarifichi i propri assunti e orientamenti 

etico-teorici per pensare la ECG. In questo senso il dispositivo idealtipico 

fornisce una semplice mappa a 4 uscite su cui collocarsi e una bussola per 

orientare gli interventi in modo coerente e condiviso. 

 

 

Conclusioni 

 

Questo articolo propone un nuovo strumento analitico che permetta di navigare la 

complessità dell’Educazione alla Cittadinanza Globale fornendo una bussola, 



empiricamente fondata, organizzata per idealtipi e parole chiave. Ciascuno dei quattro 

idealtipi (orientato al mercato, cosmopolita, trasformativo e critico) si caratterizza per 

la presenza di parole chiave emblematiche di tale orientamento. Il rischio dell’ECG è 

di essere confusa con una dichiarazione di intenti molto indeterminata e poco concreta 

nella pratica. Questo strumento aiuta invece ad agire in maniera più consapevole verso 

la direzione di ECG che ci si propone. 

Certo, ulteriori ricerche sono necessarie per analizzare una letteratura scientifica e 

un’area politica educativa in costante evoluzione, in particolare è estremamente 

importante combinare l’analisi del discorso con l’analisi del comportamento e delle 

alleanze tra attori politici che operano in questo ambito. 

Già così definito, però, questo dispositivo costituisce una bussola per orientarsi fra 

discorsi politici e pratiche educative che possono risultare di difficile e ambigua lettura 

e offrire ai pratici un valido strumento per definire in maniera chiara le proprie azioni 

educative e decisioni politiche. 

Le caratteristiche che distinguono il dispositivo che qui abbiamo delineato da altre 

classificazioni teoriche della ECG sono legate alla sua natura empirica e alla logica 

induttiva che ha guidato la sua elaborazione. Analogamente alle modellizzazioni 

teoriche prodotte dalla grounded theory (Glaser e Strauss, 2009; Tarozzi, 2020) il 

dispositivo idealtipico tetravalente ha 4 caratteristiche che lo rendono uno strumento 

funzionale per pratici e decision-makers: 

Innanzitutto, è aderente ai dati. Il modello, a differenza delle tassonomie teoriche 

presenti in letteratura è empiricamente fondato e pertanto i 4 idealtipi sono conformi 

ai dati provenienti dagli studi accademici. Ma soprattutto questi sono ulteriormente 

incrociati con le parole degli attori che effettivamente si impegnano 

nell’implementazione della ECG nella pratica e nell’advocacy di questo approccio. 

In secondo luogo è rilevante. Il dispositivo possiede un alto potere esplicativo e una 

densità concettuale che descrive in modo rigoroso la complessità semantica di un’area 

ingarbugliata senza ridurla, generalizzarla o semplificarla. 

In terzo luogo, è completo. I 4 idealtipi coprono pienamente e in modo univoco i 

principali orientamenti che stanno alla base della ECG. Le parole-chiave che li 

compongono hanno saturato adeguatamente le definizioni presenti in letteratura e 

quelle espresse dai partecipanti. 

Infine, in quarto luogo, semplicemente funziona. Come hanno mostrato le varie 

applicazioni nella formazione degli adulti, la sua capacità descrittiva, la completezza 

e la densità concettuale fanno sì che il dispositivo consenta un utile impiego pratico a 

coloro che lavorano sul campo. Funziona perché spiega in maniera compiuta e 

sistematica l’area sostantiva della ECG e i suoi indirizzi risultano chiari e soprattutto 

trasformabili in processi di decision-making, comprensibili da coloro che operano 

nell’area della ECG. Se funziona è in virtù della circolarità fra le parole degli 

utilizzatori, degli attori politici e pratici e i termini rigorosi utilizzati nella ricerca 

accademica esplorati con gli strumenti della social network analysis. 
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